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Da stasera

Sequestrati dalla polizia due
“bastoni”eunastampellachesa-
rebbero stati usati come corpo
contundente. Lascia insomma
davvero basiti quanto accaduto
ieri in quello che è uno dei più
suggestivi e frequentati “polmo-
ni verdi” del capoluogo isontino.
E i goriziani si trovano ancora
una volta a interrogarsi su cosa
stia succedendo a una città che
perannièstataindicatacomeun
esempio per decoro, sicurezza e
ordine pubblico, ma evidente-

mente, anche alla luce di certi
episodi recenti, compresa la in-
credibile maxirissa nel parco di
Piuma, è lecito chiedersi se l’im-
maginecivileetranquilladique-
sta città non sia da considerarsi
come un luogo comune ormai
smentito dai fatti. Ma torniamo a
quello che è successo ieri pome-
riggio.Anzitutto,c’èdapremette-
rechegliaccertamentiper stabi-
lireladinamicadell’accadutoso-
no ancora in corso e che la poli-
zia, subito intervenuta sul posto,
avràilsuobeldafareperricostru-
ire i fatti e accertare le singole
responsabilità. Erano quasi le 16
quando è divampata la rissa, per
futili motivi. Il prodromo sareb-
be consistito nella presunta pro-
vocazione di un gruppetto di gio-
vanissimi (si parla di due dicias-
settenni e un diciannovenne) al-
cunidei quali sarebbero di origi-
ne albanese, ma tutti residenti a
Gorizia, attraverso sberleffi e ge-
stidecisamentepocodecorosiri-

voltiversounaltrogruppodiper-
sone, alcuni dei quali di origini
napoletane,altriresidentiaMon-
falcone,echestavanotrascorren-
dolaPasquettanelparco.Idesti-
natari degli sberleffi non hanno
evidentementegraditoedallepa-
rolesièpassatiprestoai fatticon
uninseguimentoelaprimazuffa.
Poiigiovanissimisisarebberoal-
lontanati per tornare con altri
amici(sarebberostatiaquelpun-
to in tutto una ventina), e da lì la
rissaharipresocoinvolgendoco-
me detto almeno una trentina di
persone, una zuffa davvero “da
record”. Sul posto sono giunti di
lì a poco la polizia e i sanitari del
118. Cinque persone, tre maggio-
renni e due minorenni, sono sta-
te trasportate al pronto soccorso
dell’ospedalediviaFatebenefra-
tellieanchealtreduefinitecoin-
volte nella rissa sono state co-
strettearicorrereallecuremedi-
che.Adaverelapeggio,comedet-
to, è stata una ragazza di 21 anni,
S.A., incinta,cheforsehacercato
difaredapacierenell’ambitodel-
la zuffa e che sarebbe stata rag-
giunta da un pugno proprio alla
pancia. Per questo il suo stato di
salute ha richiesto cure e appro-
fondimentidiagnosticiimmedia-
ti da parte dei medici dell’ospe-
dale goriziano. La polizia ha se-
questrato due “bastoni” e una
stampella che sarebbero stati
adoperati nella rissa.

Sembracheidue“bastoni”, in
realtà dei rami, fossero utilizzati
come pali improvvisati per for-
maredelle “innocenti” porte per
unapartitadicalciosulpratopri-
ma della rissa. È possibile che
nelle prossime ore la polizia fac-
cia scattare qualche provvedi-
mento di fermo.

Sarebbero state coinvolte an-
che persone già note alle forze
dell’ordine.

Piero Tallandini

A rischio gli ippocastani
divialeXXsettembre.Ade-
nunciare la situazione è il
consigliere comunale del
Pd,DanieleOrzan.«Perigo-
riziani–rilevanellapremes-
sa –, i viali storici hanno un
valore intrinseco, legato
agli spostamenti sul territo-
rio, alla caratterizzazione
deglispazidellavitapubbli-
ca,maancheaisimbolieal-
la memoria».

«A conferma di ciò – pro-
segueOrzan–,ilPianorego-
latore generale comunale
attribuisce ai viali storici
granderilevanza.Nellenor-
me tecniche di attuazione
delPrgc,laddovevienedefi-
nito il Patrimonio della cit-
tà (articolo 10) viene fatto
espresso riferimento ai via-
li alberati storici, che in or-
dine di elencazione compa-
iono subito dopo i parchi e
giardini storici. Questo per
evidenziare l’importanza
oggettivachequestielemen-
ti rivestono per l’intero tes-
suto urbano. Purtroppo al-
cunitraipiùimportantiver-
sano in uno stato di partico-
lare degrado, basti pensare
a viale XX settembre e via
Don Bosco.

«Approfondendo il caso
divialeXXsettembre–con-
tinuailconsiglierecomuna-
ledel Partitodemocratico –
credosipossapoitrasporre
lasituazioneadaltrivialiur-
bani. Viale XX settembre a
causa dell’incuria e della
scarsa manutenzione si tro-
va ad essere fortemente de-

qualificato in primo luogo
nella sua valenza naturali-
stica ed estetica e seconda-
riamente nella sua valenza
funzionale».

«Il viale XX settembre –
spiega Orzan – è caratteriz-
zato da due quinte arboree
simmetriche costituite da
ippocastanietigli.Noigori-
ziani ci siamo abituati a ve-
derlo così quasi dando per
scontatalapresenzadique-
gli alberi così maestosi che
gli conferiscono un aspetto
quasimonumentale.Inreal-
tà gli ippocastani di viale
XX settembre non godono
di buona salute perché nel
tempo non hanno ricevuto
le dovute cure. Gli attacchi

di un noto parassita (Came-
raria ohridella) che si ripe-
tono negli anni, hanno mes-
so in pericolo la loro stessa
sopravvivenza».

«La situazione credo sia
nota–prosegue ilconsiglie-
redelPd–,mailguaioèche
non si sta facendo nulla. È
iniziatoorailmeseutileper
sottoporre gli ippocastani
al trattamento contro i pa-
rassiti, ma non mi risulta si
stia provvedendo, rischian-
dodiperdereunvero“patri-
monio” naturalistico e pae-
saggistico per la città. Non
dimentichiamo inoltre che
il viale è anche sede di villa
Coronini,checonilsuopar-
co si connota come una del-

le principali attrazioni e
percorsituristicidellacittà.
Goriziainunmomentodiffi-
cile come questo deve fare
particolareattenzioneacol-
tivarelapropriaattrattività
di conseguenza non si capi-
scecomesipossatrascurar-
ne ambiti così importanti».

A margine Orzan sostie-
ne poi la necessità di effet-
tuareancheunragionamen-
to riguardo la viabilità. «Si-
curamente – rileva – il viale
ha buone caratteristiche di
fluiditàdeltraffico,malapi-
sta ciclabile che corre sui
marciapiedi del viale è
quantomenoanomala.Nul-
ladadiresullasceltadi isti-
tuirla. In fin dei conti pro-
muoverel’usodellabiciclet-
ta è di certo un obiettivo lo-
devole, ma alcune criticità
sarebbeilcaso diapprofon-
dirle e cercare di porvi ri-
medio. In primo luogo non
ci sono rampe di salita e di-
scesadaimarciapiediilche
non rende propriamente
agevole il suo utilizzo, per
non parlare dei dissesti dei
marciapiedi che in corri-
spondenzadeitiglisonopiù
consoni a una pista da
cross. Se a questi si aggiun-
ge la scarsissima illumina-
zione il quadro che si deli-
nea, non è di certo decoro-
so. Probabilmente si atten-
dechelasituazionesiairre-
cuperabile per procedere
poiallasostituzionedeicen-
tenariippocastaniconqual-
che modesto alberello che
dia meno noie a questa am-
ministrazione».

Marciapiedi dissestati

Studenti
universitari
goriziani in

assemblea al
polo di via

Alviano dove
ha sede la
facoltà di

Scienze
diplomatiche

e
internazionali

La federazione provinciale del Pdci di Gorizia, in una nota for-
mata dal segretario Stefano Fain, ha espresso la propria preoccu-
pazione riguardola possibile chiusuradella casa circondariale di
viaBarzellini,«intravedendoinessa–affermaFain–soloedesclu-
sivamente risvolti negativi che andranno a colpire tanto i reclusi
ospitatiinquestaistituzione(sitrattadipersonequasitutteappar-
tenentiallanostraprovinciaeaiterritorilimitrofi),quantoilperso-
nale in essa operante e le loro famiglie».

«Sitratta–proseguelanota–dell’ennesimoepisodioinquadra-
to in un progressivo indebolimento delle strutture di primaria im-
portanza necessità presenti nel nostro capoluogo e ci auguriamo
che, questa volta, tutte le forze politiche se ne possano rendere
contoescendanoincampoalfinedistimolarelanascitadielemen-
ti propositivi atti alla soluzione di questo grave e incombente pro-
blema. A tale proposito, il Pdci si attiverà immediatamente e con
tutte le iniziative politiche a sua disposizione, anche a sostegno e
incollaborazionedelleorganizzazionidasempreoperantinelcam-
po del problema carcerario e delle realtà a esso appartenenti».

Piano antenne, la variante
all’esame dei parlamentini

È successo ieri pomeriggio, protagonisti albanesi (anche minori), goriziani e napoletani residenti a Monfalcone

Scoppia maxirissa al parco di Piuma
coinvolti in trenta, sette all’ospedale

Sul posto
per chiarire
l’accaduto

«L’assessore Rosolen – ri-
leva a tal proposito Cingola-
ni – ha affermato che la Re-
gione non può farci nulla se
leUniversitàdiTriesteeUdi-
ne continuano a doppiare le
facoltà, buttando a mare ri-
sorse e abbassando la quali-
tà dei corsi. È sufficiente pe-
ròricordareglienormifinan-
ziamenti che annualmente
laRegioneelargiscealleUni-
versità,dicuiquestenonpos-
sono fare a meno, per com-
prendere quanto sia forte e
decisivo il potere d’indirizzo
sugli Atenei da parte della
Regione».

«Pare che a Gorizia – pro-
segueilsegretariodelPd–si
trasferiràsoloiltrienniodel-
la facoltà, lasciando il bien-
nio a Trieste e permettendo
che Udine apra un corso di
Architettura a Cividale: sa-
rebbe un vero fallimento del
progetto di razionalizzazio-
ne e riqualificazione del si-
stemauniversitariotantevol-
te annunciato dalla stessa
Rosolen».

«Il sindaco Romoli conti-
nuaasostenere–osservaCin-
golani – che il trasferimento
del solo triennio sarà una
grandeconquista, instriden-
tecontrastoconla“sua”par-
te politica regionale, che si
dichiara contraria a questa
soluzione. La solitudine di
Romoli mette a rischio la re-
altà universitaria goriziana,
costruita in vent’anni di ini-
ziative, investimenti e pro-
gettualità.Alladebolezzadel-
la terza sede di una facoltà

già in crisi per la concorren-
za delle regioni vicine, si ag-
giungerebbe la difficoltà di
un finanziamento che do-
vrebbeuscirecompletamen-
te dalle casse degli enti loca-
li goriziani, in primis Came-
radicommercioeFondazio-
ne Carigo».

L’esponentedelPartitode-
mocratico ricorda ancora
che«l’assessoreRosolensiè
dichiarata pronta ad acco-
gliere e finanziare un’even-
tuale proposta di unificazio-
ne a Gorizia delle facoltà di
ArchitetturadiUdineeTrie-
ste. Ebbene – sottolinea Cin-
golani–se haancora sensoil
Consorziouniversitariogori-
ziano, spetta a esso elabora-
re subito tale progetto, farlo
condividere ai suoi soci (in
particolare Comune e Pro-
vincia),alterritorio(Assindu-
stria,Ordiniprofessionaliec-
cetera) coinvolgendo la vici-
narealtàslovena,presentan-
dolo infine ai due Atenei e
alla Regione. Così sarà evi-
dente a tutti chi sostiene il
progetto e chi lo contrasta, e
per quali motivi, uscendo
dalla logica degli spot a sen-
sazione, degli annunci senza
riscontro, che rischiano di
far fallire un settore vitale
per il Goriziano come quello
dell’Università».

«Di fronte a questa nostra
proposta–cosìconcludeilse-
gretario comunale del Parti-
to democratico – vorremmo
che Romoli non scegliesse
ancoraunavoltadifaretutto
dasolo, comesuccede ormai
da due anni».

Il Consorzio universitario formuli subito un progetto per
portareaGoriziauncorsodiArchitetturacondivisodalleUni-
versitàdiTriesteeUdine,elaRegionefacciavaleretuttalasua
forza politica ed economica per farlo accettare dai due Atenei.
Il sollecito riguardo alla creazione a Gorizia dell’unica facoltà
di Architettura della regione viene, in risposta all’assessore
regionale Rosolen che si è dichiarata impotente a far valere il
progetto, dal segretario comunale del Pd Giuseppe Cingolani.

Pdci: altro indebolimento per la città
l’eventuale chiusura del carcere

Il carcere di via
Barzellini a
Gorizia è a
rischio chiusura

Settimana calda per i consi-
gli circoscrizionali cittadini.
Con stasera inizierà una raffica
di riunioni, che avranno come
punto principale l’espressione
del parere sulla prima variante
alpiano delle antenneper la te-
lefonia mobile. Si tratta dell’ag-
giornamento della mappatura
elaborata dall’amministrazio-
ne precedente, sulla base delle
richiesteavanzatedallecompa-
gnietelefoniche.Perl’esattezza
sono 22 le zone di Gorizia in cui
urgeilpotenziamentodelsegna-
le,presuppostonecessarioaga-
rantire un miglioramento del
servizio. Nei giorni scorsi l’as-
sessorecomunaleall’ambiente,
FrancescoDelSordi,haillustra-
tolavariante,chenoncomporte-
rà necessariamente un aumen-
to del numero delle apparec-
chiature,mapiùchealtrounraf-
forzamento di quelle esistenti.
Amonteresteràinfattiilpreesi-
stente piano di telefonia mobi-

le,conle sueregoleatuteladel-
la salute dei cittadini. Le istan-
ze delle compagnie di telefonia
mobilesonostatecomunqueva-
lutate dalla commissione con-
sultiva formata dal Comune e
da rappresentanti dell’Arpa e
dell’Ass.Orala parolapassa ap-

punto ai parlamentini, poi sarà
la volta del consiglio comunale.
Arompereilghiacciosaràstase-
ra alle 20.30 Piuma-San Mauro-
Oslavia, che dalle 20.30 parlerà
anche del 25 aprile e della mar-
cia internazionale dei tre ponti.
Domani alla stessa ora sarà la
volta della Madonnina e di San-
t’Andrea. Quest’ultimo cdq
provvederàancheallaprogram-
mazione delle iniziative per il
2009. Anche giovedì sono previ-
stedueriunioni:Montesantoal-
le20sipronunceràsullavarian-
te, poi discuterà del progetto di
riqualificazionediviadellaSca-
la, dove dovrebbe essere realiz-
zato un parcheggio, mentre alle
20.30toccheràalCentro.Vener-
dì alle 20.30 si metteranno al la-
voro Campagnuzza e Piedimon-
te: quest’ultimo parlerà anche
del cimitero, dell’acquedotto e
della marcia dei tre quartieri.
Infine lunedì si riunirà Strac-
cis, alle 20.30.

Francesca Santoro

Pipi: sul voto
degli stranieri

informazione zero
Pasquettaall’insegnadellaviolenza.Hadavverodell’incredibile

quellocheèaccadutoieripomeriggioalparcodiPiumadovenume-
rosigoriziani,compresefamiglieconbambinialseguito, trascorre-
vanoun tranquillo lunedì dell’Angelo.All’improvviso si è scatena-
ta infatti una sconcertante maxi-rissa che ha coinvolto addirittura
una trentina di persone: uno “spettacolo” davvero inconcepibile
nellaplacidaGorizia.Nellafollegazzarrasonostaticoinvoltianche
minorenni, e la polizia sta indagando per risalire alle responsabili-
tàindividuali,compitononfacilevistalaconfusionechesiècreata:
fatto sta che sette persone sono finite al pronto soccorso, anche una
ragazza incinta che ha ricevuto un forte colpo alla pancia.

LA POLIZIA

Viale XX settembre, ippocastani a rischio
Orzan (Pd): gli attacchi di un parassita ne mettono in pericolo la sopravvivenza

La foto mostra in maniera eloquente lo
stato di dissesto dei marciapiedi che, in
corrispondenza degli alberi di viale XX

settembre sono simili a una pista da cross

Il segretario comunale del Pd, Giuseppe Cingolani, interviene dopo la contrarietà espressa dall’assessore regionale Rosolen

«Architettura, il Consorzio elabori un progetto»
Allo scopo di portare a Gorizia un corso condiviso dagli atenei di Trieste e Udine

L’assessore comunale
Francesco Del Sordi

Il “Fotoclub Lucinico” nell’ambito di “Ras-
segna fotografica 2009”, organizza “Portfolio a
Lucinico”, selezione fotografica a lettura di
Portfolio, manifestazione patrocinata dalla
Provincia e dal Comune di Gorizia, in collabo-
razione con la Bcc - Cassa rurale e artigiana di
Lucinico Farra e Capriva, il Consiglio Circo-
scrizionale di Lucinico e la rivista mensile “Il
fotografo”.

La selezione si svolgerà nella sala “Faidut-
ti”situatasottolaBccdiviaVisini2aLucinico,
nella giornata di domenica 19 aprile, dalle 10
alle 13 e dalle 15 alle 17.

L’iscrizione a “Portfolio a Lucinico” potrà
essere effettuata con prenotazione tramite e-
mail a fotoclublucinico@yahoo.it comunican-
doirecapitipostalietelefonicidell’autore,en-
trole21divenerdì17e/odipersonanellasegre-
teriadellamanifestazioneentrole12didome-
nica 19, se ci saranno ancora posti disponibili.

I trevincitori exaequo riceverannounatar-

ga o una medaglia; inoltre sarà loro offerta la
possibilità di esporre i propri Portfolio, o una
selezione degli stessi e/o eventuali altre loro
opere, nel Centro civico di Lucinico. Potranno
aggiungersialtrieventualipremimessiadispo-
sizione degli organizzatori.

AlcuniPortfoliopresentatioalcuneimmagi-
nidiessi,seritenutivalidiedinotevolesignifi-
cato artistico culturale dai lettori/selezionato-
ri, potranno eventualmente essere riprodotti
sulla rivista mensile “Il fotografo” e/o su altre
rivisteesullapaginawebdel“FotoclubLucini-
co”. Il regolamento può essere scaricato colle-
gandosiahttp://www.associazioni.cralucinico.
it

Lettori/selezionatorisarannoPaoloCartagi-
ne(docenteDac-FiafdiTrieste),TullioFragia-
como,collaboratoreDac-FiafdiTrieste,Laura
Marcolini, redattrice della rivista mensile “Il
fotografo” di Milano e insegnante di Photo-
shop. Info: fotoclublucinico@yahoo.it.

Fotografia, domenica la selezione
della rassegna “Portfolio a Lucinico”

L’importante quotidiano
romenoAdevarulriportala
notiziachesoloil2%deiro-
meni residenti in Italia si è
iscritto nelle apposite liste
aggiuntive per poter votare
alleprossimeelezionieuro-
pee. E il dato non cambia
per il resto dei “comunita-
ri”. «Un autentico flop pre-
annunciato, voluto – dice il
segretariodei radicaligori-
ziani,PietroPipi–.Prendia-
mo Gorizia. Non è stato fat-
to praticamente nulla per
informare gli stranieri di
questo loro diritto, nessuna
manifestazione, nessun in-
contro,zeropubblicità,solo
qualche matto radicale in
scioperodellafame,matan-
to disinteresse bi-partisan,
talmente bi-partisan che ci
sarebbe da pensare male o
quantomeno da chiedersi
perché destra, sinistra, ita-
liani dei valori... Tutti, a ec-
cezione dei radicali, non si
siano curati della cosa. Al-
l’anagrafedelnostroComu-
ne risultano oggi 44 iscritti
nel registro aggiuntivo su
un potenziale bacino di cir-
ca 600 beneficiari».

«Maildatopoliticopiùsi-
gnificativo–continuaPipi–
è cheuna direttivacomuni-
taria,unaleggedellarepub-
blica, una circolare del Vi-
minale, insomma, tanto im-
pegno e tanti soldi pubblici
abbiano prodotto poche
nuoveiscrizioni:5su44!Un

risultato irrilevante rispet-
toall’obiettivodipromuove-
re l’integrazione europea.
Ma che cosa lo eleggiamo a
fare, il Parlamento euro-
peo,sepoinondiamocorpo
e anima alle cose che vota!
Questo triste risultato è da
imputare a Gorizia alla vo-
lontà o all’insipienza dei
consiglieri comunali tutti;
oppure chi ha criticato il
mioscioperodella fame og-
gi dovrebbe spiegare che
idea ha dell’Europa e per-
chénonhafiatatosull’argo-
mento».

Secondo l’Adevarul, a
esempio,nonc’èdastupirsi
diquesta non adesione del-
la comunità romena. «Co-
me possono i nostri conna-
zionali,sichiedeilgiornali-
sta del quotidiano di Buca-
rest, impegnarsi in politica
in Italia e, cioè, in un paese
cheliconsidera delinquen-
tiestupratori?Purtroppo–
osserva Pipi – c’è una gran-
deveritàinquestaafferma-
zione.AGoriziacomeinIta-
liasivuolechegli stranieri,
comunitari ed extracomu-
nitari,rimangano“all’ango-
lo”enondiventinoconsape-
volideipropridiritti.Sivuo-
le che gli stranieri lavorino
duro,inneroesenzatutele,
altro che diritto di cittadi-
nanza! In Italia, anche se
non è politicamente corret-
to dirlo, il razzismo non è
più solo strisciante, ma si è
materializzato».

Il segretario dell’associazione dei radicali
goriziani, Pietro Pipi

Radicali

MessaggeroVeneto
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